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1 < Abaetaziani 4: 

fa Udine: “idamicitio, nella 
è Provinela e nal Regno, pei 
Baal con diritto ad insane 
sioni, nn anno... L, 84 
por gli alim...,, » AN 
Romostro, trimestra, mono 





in proporsione. — Par l'E- 
, ae asgiungara 19 poso; 







fe Giornale efce tutti | giorai,; 


ai Ministri d’Italia, 
tt è © > 

Con plauso accogliemmo jeri la no- 

tizia che l’Italia era rientrata nello 

stato normale, ed abbiamo. espresso il 

desiderio di veder fiorire tra noi /a 
pace interna, E pei Ministri d'Italia 

imploriamo:.oggi,- se” non: pace; almeno 
tregua sino a che abbiano formulato 
un ‘abbozzo di programma restauratore, 

Vedetsle queste Eccellenze maggiori, 
insieme alle minori Eccellenze, come 
corrono qua e là (eccetto l'on. Pelloux, 
Eccellenza primaria, che sta fermo in 
Roma) per incoraggiare, intanto con la 
parola, ogni conato di immogliamento 
su svariatissime cose nell’ interesse o 
pel decoro della Naziono! A Brescia 
per postumo omaggio dell’ Arte; a To- 
rino, in tutti i Congressi, o l'uno o 
l’altro d»’ Ministri pronunciarono di= 
scorsi, da cui diffoadesi un nobile sen- 
timento, quello di voler grande ..ed il- 
lustre la Patria, Quindi a' Ministri che 
sì offrono incoraggiatori e mecénati ia 
ogui opera di progresso, devesi ricono» 
scenza, Se non altro, si aspetti a giu- 
dicarli -dai fallì, e frattanto onorarli 
per le‘ parole savie e patriotiche. Ed 
insistiamo su questo punto, perchè così 
subito, cioè appena rientrato .il Paese 
nelle condizioni normali ‘di confronto 
alla Legge, non ‘abbiasi a riprodurre 
la gazzarra dei gazzettieri pettegoli, 
ingeneratrice ‘di confusione nella mente 
del Popolo e tutia a scapito. dell’au- 
torità del Governo. 

Sarebbe cosa spiacevole che, dopo le 
agitazioni e le repressioni, si ricomin- 
ciasse a dare segni di malcontento in 
talune classi sociali, e che, nell’ impa- 
zienza delle riforme, si creasse artifi- 
cialmente l’impopolarità contro i Mi- 
nistri. E ciò diciamo, perchè pur jeri 
un telegramnàs .da: Roma accennava ad 
una prossima circolare dell'on. Pelloux 
ai Prefetti per impedire’ la agita» 
zione che sembra serpeggiare fra gli 
impiegati dello Stato pol ritardo nelle 
promozioni e negli aumenti di stipendio. 
E diciamo ciò, perchè su qualche Gior- 
nale, o con censura acre o con l’epi- 
gramma, ritorniamo al cattivo vezzo 
delle canzonature. 

Eppur converrebbe, dacchè in Italia 
sì è tornati allo stato normale dopo 
i casi sciagurati di quest'anno, che si 
titornasse alla vecchia consuetudine, 
per cui ad una Parte politica o ad un 
Ministero si concedeva almeno il tempo 
sufficiente per esplicare un qualsiasi 
programma, Nè ciò desideriamo per 
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DN ARTISTA DA TEATRO. 


(Dall’inglese/. 












Era una donna che non aveva uopo 
di simulare la passione sotto nessuna 
forma, ed aveva dovuto costare un ter- 
ribife sforzo il frenare quel parossismo 
di collera, di umiliazione, di dolore, 
che aveva trionfato in lei 

E ci dovette essere qualche ccsa di 
straordinario e di terribile in quella 
sua calma improvvisa, quando si sforzò 
di alzarsi per ricevere il suo visitatore, 
7° Temo di giungere male a propo= 
Sito, — disse il conte, scusandosi, nel- 
l'atto che si curvava per baciarle la 
mano, 

— Al contrario, rispose ella, Ma scu- 
Sate se debbo dire una parola al pro- 
fessor Cardegna. ©» 

Sì diresse verso Nino che era ri- 
Masto ritto în. piedi. 

— Entrate là in quella stanza, — 
isse a bassa voce, e lanciando uno 
Sguardo verso una porta nascosta da 
Altre, di faccia alle finestre — e aspet- 
tale che 83 ne vada,. Voi potete. ascol=; 
tare, se lo volete, 


Fasepaiantt.. 


Le inserzioni di asnanel (1 

‘aetiroli.. comuni 

sroiagio, alii di 

gono. unioni 

vone"m 7 È 
Vilfete-di: Ampatniatrae e 












GIORNALE POLITICO - AMM. A -COMMERCIALE - LETTERARIO. 
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alati rendere omaggio agli attuati Ministri, È dinara. Vi sarani am granio corteò toe i {egli attribuis-e molta perte del sun sue= 
sb N00 pace, almeno {legna bensì perchè Mi misteri che durassero nn patriottico, imban eramecio silla città, ; Consigli ai giovani cesso all'abito contratto; fil dell'inizio 


conferenza in pento tombole, balli, dalla sua tenicra: Geeie ana 
banchetti, fuochi artificiali, e spetta» attenzione a ciò che altri ritiene :inezie. 
coli di gala pel str. x si Come far fortana negli affari Non s0nv, ) parer suo, fatti e. cose.im- 
Gli argentini si uniscono alla co- meritevoli d'attenzione. esi 
lonîa, in Questo feste, 6 tutti i negozi | $6cOBdo alconi inglesi arricchiti. “ll signor £ S. Fry manifesta P'aw- 
saranno chiusi, viso che ii suecesso dipenda precipua= 
Intanto gli studenti dell’ Università mente dalla fiducia che abbiamo! in:hof 
di Buenos Ayres e delle altre scuole e dal proposito di fare quanto ci spetta 
superiori, si sono riuniti ieri ed una- nel miglior modo possibile, anzichè nel 
nimî, con vero entusiasmo, hanno deli- desiderio irrequieto di fare anche altre 
berato di organizzare per il 20 set- cose, — i 1a 
tembre una grando manifestazione ar- Dà importanza, il signor £eekilt,.al 
gentina in onore dell’Italia, buon garbo verso i clienti e alla co- 
Il corteo si formerà. in Piazza Vit- stante attenzione neflo assecondarli, 
toria, e andrà ‘incontro a quello delle quando si abbia un proporzionato utile. 
società italiane, con il quale si fonderà, Alderman. Eran Spicer, pensando un 
Studenti e personalità politiche argen- po più altamente, di i giovano. que 
tine pronunzieranno discorsi, gir Bit ° ? sto suo consiglio: a Contienti rettamen- 
Lal massoneria argentina ha già ade- si duezione ha periodico pensò, e do di te, aiuta il prassiiao e procura di essere 
rito alla proposta «degli: studenti e fe tes DI nea ge moi “i E ni 1; in pari tempo cristiano e ge; 
logge interverranno con le loro insegar. ne riuscire degli uomini che acq, ‘enondo. W. Hayzell,-1 de 
È “© | giarono le più helle posizioni commer- | gita: all'industria o all’ imperturbabile 
Situazione, grave. cali Seen è dbanziarie, i limi- | Perseverauza, consegue il meritato suc» 
La: situazione internazionale si ag-{ ,. Stante la Dn eo aperto ci nni | cesso, ve; 
grava sempre più: le diffisoltà per una Lame &FIprociTa 2000-a, cu conelai T. Smilh erede, invece, che Vdver 
soluzione pacifica delsconflitto col Chiî E * o RA a va per e Vv | seguito rigorosamente i precetti di tem- 
sono cresciute a si teme che i Gabi- tale inglese. spiegata nella grande capi- poramta e l'aver avuto friaria in. Dia 
netti non riusciranno ad intendersi i 5 È a abbiano concorso a prepsrargh il grande 
sulle questioni da, sottoporsi all'arbi- { . !! Signor 7. Lipton ritiene che se un | suo suecesso, 6 n 
trato. giovane inizia la sua carriera di UN } Se quel grande cittadino dell’ Ame- 
I preparativi di guerra sono spinti prefisso determinato. Jnieato, e di sposto { rica del Nord, che fu Beniamino Fran-, 
con attività sempre ma giore. I ministri | “ Sparare pg IRENIENID A o nell'a. ; CElin, uno degli uomini meglio, riusciti 
hanno frequenti confenze con i gene- don simanito doi aateE doveri. non bi. | della razza anglo - sassone, avesse. do- 
reli Uribura e Roca. SATO alia AIR a n di | vato esprimersi sulle condizioni del sue» 
ando ‘alle maggiori o minori ore di | cesso, egli non avrebbe certo dimenti», 


; RO Sen . $ orario, che inoltre s:ppia contenersì in ‘o di verti S 
L’ Italie dica che alla Consulta si È modo da non fire sgli altri ciò che a Fina d TREIA, dra Alto, sche per 

segue attentamente la diverse fasi del | Inj non vorrebbe fstto, non evvi dubbio Fare ascii pLOPenI iaetint ale 
Condino argentino -chileno, per sadica nel suo successo, SRL della moglie. Eee 
rss aio Bf Ser ora ho vi lo |_ 2 got Mobeiy Bet ammini | “St udita epoi 
{temere alcun evento grave. tore del noto giornale «Tha times», moniti, i positivi insegamebti: ch 
vai espone le tre seguenti massime per giungono dalle persone primeg 
guida di coloro che si dedicano agli = più grande emporio comme 
. È affari: sia îinavziario del mondo, non devo! Di 
Opere inedite o rare :) Non dare dapprima troppa impor- | sare inosservati c inavvertiti è noi Itas 
di Alessandro Manzoni. i tanza alla paga; sono gli ultimi, e non | liani specialmente, clie' finora troppo 
(Milano, Earico Rschiedel Editore 1898) i Er, cop geme | do et SRI CRRIBDO, 

, 





anno o sei mesì, esprimerebbero la in- 
! decisione, l’irrequietazza, l' insufficenze, 

ed il Paese è ormsi stanco dell’ insta- 
| stabilità d'ogni cosa. 

Pur troppo ci sarà molto da fare, 
dopo restaurato l'ordine pubblico, per 
Ì bisogni interni'e per la politica iaterna- 
{ zionale, Dunque se, come sperasi, in 
| novembre la concederà il Parlamento, 
| conceda ora il Paese una lregua allo 

Loro Eccellenze, Comprendiamo ‘sì che 
spontanea sorge la meraviglia alle pro- 
poste di alcuni Ministri, cui i’ indisere- 
tezza de’ Giornali rese pubbliche ; com- 
prendiamo le obbiezioni che si potreb- 
hero.:-fare alle idee di Baccelli e. di 
Fortis e di altre Eccellenze, e noi pur 
saremmo inclinati a dubbj circa ‘la pro- 
babilità di vederle concretate e circa il 
beneficio che ne verrebbs da esse. Ma, 
tuttavia, consigliamo |’ aspettazione be- 
nevola fino a ‘tanto che col Discorso 
della Corona, con cui si inaugurerà la 
nuova Séssioné del‘Pàrtaniento, si avrà 
davaùti in programma completo. 

Alla pace interna si unisca la tregua 
favorevole ai Ministri, nello scopo di la- 
sciar loro tempo e tranquillità d’ animo 
per ‘coordinare le idee del progrimma 
riparatore, = 






















Fra le tante riviste che si pubblicano 
in Inghilterra, ve n° è una dedicala alia 
gioventù, che s’intitola precisamente 
The young man, la quale contiene nel 
numero di agosto p. p. il risultato di 
una interessante inchiesta. 

Oade dar modo ai giovani lettori di 
bene riuscire negli eilari, specialmente 
ora che essi si fanno pù difficili, stante 
linasprita concorrenza e l’entrata in 
lotta della forte e sapiente Gerinania, 









































































































































DA BUENOS AYRES. 


Un ‘avventiirlero portoghese ‘ 
che pugnala::it.console brasiliano, 


Telegrefino da Buenos Ayres, 5 — 
Jeri s gravissimo pasto ba impressio- 
nato sinistramente la cittadinanza, 4 pietre 

Il-console generale-del Brasile, signor al fapareo alla sa il quinto, tic 
A.-Barroso'Bastos passeggiava tranquil- queste Opere 0 FaaLone Ia Li pere 
lamente per la: Via. Florida, che è Ja } del Manzoni, che risguardano, na ingus 
più centrale e più aristocratica della | © la Critica fiolugica; e se ad 
città, quando .un.:individuo <elegante- { P®F munificenza di Pietro Brambilla, e 


mente vestito, lo affrontava improvvi- | ® cura di Ruggero Bonghi e Giovanni O 
i 
i 























importanti. 4 ., $ ste dalla nostra posizione geogra 

b) Quando conoscete. pienamente il | ma troppo nuovi ed inesperti negli” 
vostro lavoro, proturste. di. esercitarvi 
e perfezionarvi, possibilmente, in quello 
degli uomini a voi superiori. 

c) Se anche il compito sffidatovi fosse 
tanto umile da dover spazzare un trivio, 
fate in modo che nessuno riesca a net- 
tarlo meglio di voi. 

I sigaori G. Newnes e Pearson danno 
presso a poco un eguale consiglio. 

Il primo dichiara în due righe il suo 
avviso, cioè : « Per ottenere buon suc- 
cesso devesi mettere il medesimo im- 
pegno a lavorare come a divertirsi ». 

Il secondo ammonisce: «di indiriz- 
zare la condotta in modo che il lavoro 
riesca gradito come il divertimento dî 
uno scolaro, anzichè odiato come il 
compito imposto dai maestro ». 

e Scegliete insomma, egli dice, una 
professione che meglio a voi si ‘adatti, 
e, dono averla abbracciata, dedicatevi 
completamente ad essa; pensateci di 
continue e non curate i divertimenti 















fari, ebbimo in breve giro d’ ani 
dolorosa è costose disîtiusioni, 

Egli è per questo che non. esi 
a richiamare sui medesimi ]' 
dei giovani e la considerazion 
che devono indirizzarli e, guì 


Congressi dovunque. , 

Riuscitissimo — e importante vera= 
mente — il Congresso alpino di que- 
st anno. A proposito del quale notiamo’ 
che il regio lrefetto comm. Prezzolini 
il quale fino a poco tempo fa era capo: 
della nostra Provincia — vi pronunciò 
un discorso dichiarando suo dovere, 
come rappresentante del governo, dì 
partecipare alla seduta del. Congresso 
del Club alpino, seria manifestazione: 
della vita nazionale; inneggiò all’alpi= 
nismo, scuola di forti cittadini, 1 
. Il Congresso votò, fra gli applausi, 
il seguente telegramma al ministero 
della real casa a Monza: 

«Gli alpinisti italiani, riuniti nel 
trentesimo Congresso in Oropa, inviano 
a sua Maestà, loro presidente onorario, 
rispettosi saluti e la conferma della loro 
inalterabile devozione. — Presidente 
Grober ». 

I congressisti visitarono la tomba: di 
Quintino Sella, deponendovi una Splen: 
dida corone, 


grado il tono calmo con'cui pronuns 
ziava le parole, che il conte pensò es-=’ 




















samente, e dopo un rapido scambio di Srna. x i 
i un libro pei Letterati; è un 
farvi, gli vibrava tre pugnalate alla omaggio a Lui ce, a0che morto, ri- 
Il console caddé sventito, mentre l'ag-  mane principe della Letteratura ita- 
gressore tentava darsi alla fuga. I Vi liana ; ma è pur ua Hare: se nostri 
gilanti accorsi, riuscirono però ad ar- | giovani alle pure fonti da cui appren- 
restarlo, mentre, ferito veniva raccolto | dere l’ arte dello scrivere itallabamente. 
de pietosi cittadini ‘e trasportato all’as- | . Dopo lunghi anni di apparente male 
sistenza pubblica, tività, il Manzoni, poco PETMI della 
Il faritoro risultò esserè il portoghese | Morte, in MID, È ioni al nino 
Saromenho, un avventuriero che era | Broglio, e nell’ Appendice di essa, svi dos 
riuscito a fare per qualche tempo la { !® sue idee sulla Lingua, Lo ‘quali i le 
vita elegante spendendo somme vistose, { 5010 compendiate nello seguenti parole 
‘ché si procurava frodando, dettate da Giovanni Sforza nella pre- 
Pare che il console del Brasile non { fizione s! volume: «AI Manzoni toccò 
sis caduto nei suoi lacci ed abbia anzi | !2, fortuna di veder finalmente unita 
messa nella vera luce la figura dell'av- | l'Italia, sospiro eontinuo, desiderio ar- finché î ito 1 
venturiero, dente di pote ne bf PO prima. n ce son sia conseguito lo sperato 
iò i j coiuder i occhi, anela el SSL n: 
il Deco ti pr page vendetta; e atria ‘intendesse anche intorno alla Alderman Treolar insiste anche lui 
Le ferite riportate dal console sono | lingua, che non voleva più di morti, | nel raccomandare il vivo interessamento 
ravi : si teme che il disgraziato debba | nè di accademici, nè di pedanti, ma | per il lavoro, ma aggiunge il consiglio 
BraTo b 5 quale suona a Firenze in bocca a tutti: | di vigilare si particolari, e di non per- 
RO viva, fresca, schietta, padrona di sè e { dere d'occhio le minuzie delle imprese 

Le feste iteliano del 20 settembre. 


del proprio destino ». Î e dei levori assunti. 
I preparativi per ie feste del 20 set. 

























It volume di circa 400 pagine è inf Anche il signor Riccardo Tanoye per- 
tembre assumono un'importanza straor- | vendita al prezzo di lire cinque, —G. {siste a dare importanza ai particolari; 






Ella parlava in tuon d' autorità, 
— No — rispose Nino in un mur- 









cendersi di una vera collera. 


tuttavia, è stato spiegato in modo sod- 
o Don Quantunque il suo volto fosse pallido 


disfacente, quantunque me ne dispaccia. 











i ì ri Vogliate però dirmi perchè voi lo trat- | e la sua mano destra stribgesse il ba- | sere giunta la sua ora, per quanto bravo 
pa DA p tinto da file e miserabile | stone, egli conservava tattavia l'impero $ egli fisse. È (N i 
Gli occhi della baronessa scintillavano N°no provò un senso di simpatia per { su di sè. La baronessa terrorizzata, coì'ca- 


— È egli vero ciò che voî mi dite, 


i i i colui ch'egli aveva si a lungo ingannato. 
di puoto. Nino ooese jl cspo. a Cote signora ? — domandò egli con singolar 


pelli in disordine, s’ appoggiava, ‘tra-: 
— Conte de Lira, — diss’ella a voce — Quest'uomo, signor conte, diss’ella 


allando contro la parete e li:guar= 









_ ri i i lui — co- | in tuon misurato, — questo cantante di : accento di voce. . . dava tutti e due. 3 RI 
a ia a È bassa estrazione, che si è fatto passare j — Lo giuro dinanzi a Dio! — sclamb  — La donna che ci sta dinanzi. 
Ella parlava in italiano e de Lira le f presso di voi per un rispettabile maestro j ella in tuon disperato, prof:rì Nino tenendo sempre: la lama 


ghiacciata del pugnale contro la carne 
—- mente in parte, ed in parte dice ia 
verità. Io amo vostra figlia, è vero, 
I povero vegliardo tremò  sottò îì 
peso di Niuo, ed ì s1oî sgi î si ture 
bareno, cercando qualche “via -d’ usci 
Ma come mai? ‘ 3 
— do l'amo ed ho cantato sotto la 
sua finestra, ma non ho mai ricevuto 


i lingua; ma poichè f di lingue, ha avuto l’ audacia di amare Il vegliardo la guardò per uo' istante, 

IALIA Ae dlaso non del "intto ele» vostra, figlia. Egli si è introdotto nella e allora, came se f sse stato di ven- 
gaute, io vi farò grazia della strana f vostra casa e nella mia, ha cantato sotto | t'anni più giovane, si slanciò su di 
costruzione delle sue frasi. le finestre di vostra figlia e le ha get- i Nino brandendo il bastone por colpirto. 

— E' precisamente a proposito di lui f tato delle lettere... delle lettere d’amore, j Mi: Nino è forte, e giovane, ed è 
che desidero parlarvi, comprendete voi?.., Ed ora... i quasi romano, —_ 

Il conte se ne stava in piedi, non La sua vece diventava più vibrata ad i Egli prevenne l’ atto dsl confe, la sua 
avendegli la baronessa detto di se-| ogni parola, poichè ella vedeva il volto j mano destra scivolò sulla tavola ei ef- 
dersi del conte impallidire, e la sua collera | ferrò il pugoa'e persiano, del quale.la non hi 

— lo voglio farvi conoscere — con- È impresse una espressione erata alla ’ baronessa si era servita così.inuocen- È una parola da lei scritta, e non: ho 
tinuò la baronessa, che egli è un'essere f menzogna che andava dicendo; _ i tenente per tagliar le pagine del-suo | ma: detto nulla a colei che mi accusa 
vile... infame .. miserabile... — .. Ed ora egli hala sfrontatezza di libro, una mezz'ora prims. SES del ‘mio amore, nè maì a dessa ho 

La sua collera andava aumentando | venir da me... da me... e di confessarmi | _ + un colpo di mano egli ‘disarmò | chiesto sjuto, Etia ha indovinato ‘tutte 
ancora, ma ella lottava per contenersi. | la sua abbominevofe passioné per quel- i il vegliardo, lo costrinse a rinculare fi: { fia dalle prime: hs indovinato da ‘cas 

Quando Nino udì quel ch’ ella aveva | l'angelo di parità, ed implorarmi di : presso ad una sedia, egli pose la lama } gione del mio travestimento e sì è: of. 
detto, si avanzò, tenendosi presso al $ sjutarlo perchè l’onta ricada su di lei ; dell'arma sotto la gola. A ferta ella stessa di ajutarmi. Adesso voi 
conte, di faccia alia baronessa, le braccia f e su di voi. Oh, è esecrabile... è vile... — Se voi dite una parola, se voi cer- | potete parlare, signor conte: doman» 
incrociate: al petto, come -per sfilare $ è infernalel.. _ cate di colpirmi, io vi scanno, — disse £ dateglieio. Sa ; 
quell’ accusa Ella si comprimeva le manî sulle | egli, con tutta calma, curvando la sua Nino si trasse un: po'-în disparte, in 
Il conte rizzò le sopracciglia. tempia restanio ritta, e gettando uno : fredda figura di marmo, vicin vicino | modo da -lastiar libere il conte, tenendo. 
= So che egli ha nascosto:la sua vera infiammato sui due i, agli occhi del vegliardo. -_. { però sempre stretto fra lo mani,-il-pu- 
rofessione, «per. tutto il tempo ch' gi i > ftsiche cosa di così simi- | guale, 2 i 
ha dato “delle lezioni a mis figlia, Ciò, gliante morte nella sua voce, mal- 








































































A Torino si è chiuso il Congresso 
dei sericultori, invocando vari provve» 
dimenti: tra cui l'abolizione del dazio 
di uscita sui cascami o suì pottinati, 
Si propose di sollecitare dal govorno 
più pronte notizie dalla China è dal 
Giappone, di sviluppare le scuole di 
tessitura e chimica applicata alla tin- 
toria, di diminuire le tariffe ferroviurie 
sui bozzoli, intredurre disposizioni sa- 
nitarie contro il calcino ele norme per 
la potatura dei gelsi. Si è proclamata 
Milano sede del quinto Congresso pel 
4900, Il Congresso si è sciolto al grido 
di: Viva il Re! 


A Torre Pollice, fu inaugurata la ses- 
sione Sinodale valdese per celebrare il 
cinquantenario della libertà religiosa 
civile e politica. L'assemblea di 118 
membri laici ed ecclesiastici, si è co- 
stituita sotto la presidenza del cavaliere 
Geymonat ed iniziò i lavori mandando 
al Ro Umberto il seguente dispaccio : 

Il Sinodo della chiesa valdese, in que- 
sto cinquantesimo anniversario dello 
Statuto ‘e dell’emancipazione, ricorda 
con profonda riconoscenza quanto deve 
alla gloriosa Casa di Savoia, rinnova 
alla Maestà Vostra l'espressione della 
inalterabile devozione e riafferma la 
la sua missione di propugnare quella 
fede che è base salda» di ordine e di 
libertà pel bene della patria. 


Il losco affare Dreyfus, 


Nuove importantissime rivelazioni. 


It corrispondente straordinario da 
Parigi, del Ca/faro, manda la seguente 
importantissima intervista, sulla quale 
richiamiamo i' attenzione dei lettori: 

Parigi,4. — Ho avuto oggi un collo- 
quio con un importante personaggio 
appartenente all'alta diplomazia, il quale 
trovasi quì di passaggio, e vi mando il 
sunto delle preziose informazioni datemi, 
non certo perchè fossero destinate alla 
pubblicità. La discrezione necessaria è 
però da me conservata nel tacere il 
nome della persona di cui ebbi Je rive- 
lazioni che seguono, mentre nell’ istesso 
tempo compio al mio dovere di pubbli- 
cista e di corrispondente. 

Queste informazioni, che ritengo d’una 
attendibilità senza ecc zione, danno, evi- 
dentemente, la chiave d:1 m atoro Dvey- 

‘fus e spiegano con tutta chiarezza la 
riluttanza del Governo francesa a fare 
la richiesta luce su questa faccenda, 
come danno ragione dei recentissimi 
avvenimenti che hanno emozicnato la 
Francia e il mondo politico, quali sa- 
rebbero il suicidio del colonnello Hnry 
e le dimissioni del ministro Cavaignac, 
cugino del Paty du Clam. 

Nei 1894 Casimir Per'er, allora Pre- 
sidente della Repubblica, veniva infor- 
mato che l'ambasciata Germanica era 
in possesso di documenti e di carte 
dello stato maggiore francese riguar- 
danti piani di mobilitazione del 15.0 
Corpo d'armata, dei forti di Briarcon 
e informazioni sui principali punti di 
offesa e difesa delle alpi marittime. 

Perier volle procedere colla mggior 
cautela e diede incarico al generale 
Mercier, in allora ministro della Guerra 
di accertarsi possibilmente della cosa. 
Questi ne parlò col prefetto di polizia, 
il quale si mise subito in moto. 

ll prefetto di polizia trovò maniera, 
mediante una discreta sommetta, di 
corrompere un piccolo imp'egato ad- 

«detto alla cancelleria dell’ Ambasciata 
Germanica, il quale seppe indicare pre- 
cisamente in quale armadio di qual ga- 
binetto degli uffizi dell’ Ambasciata si 
trovassero i documenti trefugati allo 
Stato Maggiore francese. 

Entrato in tate certiz:8, il pref-tto di 
polizia ebbe una pensata alla Lecocq 

Coll’siuto dell'impiegato infedele, f:ce 
scoppiare un principio d'incendio negli 
uffici dell'Ambasciata fe tesca (1). Abili 
pompieri, istruiti oppcrtunamente, sc- 
corsero in buon punto a spegnere il 
fuoco, e nella disastrosa opera di estin- 
zione e di salvataggio, il famoso meb.le 
contenente i famosi decumenti fu gettato 
sulla strada. 

Si capisce che i documenti stessi 
scomparvero, per rientrare poi in pos- 
sesso del governo francese, il quale potè 
venire così nella certezza che varii pezzi 
grossi del suo Stato Maggiore erano im- 
plicati nella brutta faccenda dello spio- 
naggio. E si dice anzi che per la stessa 
il Governo germanico avesse profuso 
mezzo milioncine. 

Del fatto del simulato incendio venne 
informato, naturalmente, l' Imperatore 
Guglielmo, il quale avrebbe tosto man- 
data a Casimir Perier una viva protesta 
su per g ù concepita in questi termini: 

— «Ritengo il fatto dell'incendio e 
« dell asportazione dei mobili dell’ Am- 
« basciata germanica come una viola. 
azione del diritto delle genti, sicchè 
«qualora il Governo francese si servisse 
«dei documenti sottratti dai mobli 
«stessi, io serei obbligato a dichiarare 
«immediatamente la guerra. » 

1 lettori ricorderanno che poco dopo 
quell’ epoca, sulla fine del 1894, Casimir 
ESSA 

{) A quell'epoca, Ì giornali diedero appunto 
potizia di quell’ incendio. 





sidente della ‘R pubblica; a ara si af 
ferma che le sue dimissioni fossero ca- 
gioneto appunto dalle vive insistenze 
dell'ambasciatore Munster per avere i 
documenti in quistione. 
Intanto il Governo franesso assi 
aperto l'istruzione par alto tradimento 
‘a procedette all’ arresto dei capitano 
Dreyfus per aver questi impallidito e 
dato segni visibili di emozione, non ap- 
pena gli farone presentati i documenti 
dello Stato Maggiore ricuperati dall'Am- 
basciata tedesca, 
La convinzione del personaggio che 
mi diede questi interessanti particolari, 
è che Deeyfus nbbin fornito dei docu» 
| meati, ma in buona fuie, cioè credendo 
che dovessero servire. connivente il G3- 


Perier si dimise alla chetichella da Pro 


verno francese, allo Czar di Russia, del 
quale la Repubblica tentava rn tutti i 
modi d' accaparrarsi le simpatie, con- 
siderandolo già lin d'allora come al- 
leato. 

Dreyfus sarebbe stato perciò uno stru- 
mento, e quindi una vittima dei veri 
traditori Esterhazy, D» Paty du Clam e 
compagnia, i qua seppero abilmente 
procurarsi l'impunità profittando della 
grave situazione fatta al Governo fran- 
cese dall’ esplicita condizione dell'impe- 
ratore Guglielmo, 

O.a però in Francia l'opinione pub- 
blica reclama a gran voce la revisione 
e la revisione verrà accordata; ma surà 
ad usum delphini, non potendo uscire 
it G verno dalle sue riserve, nè dalle 
procauzioni atte a risparmiare alla Fran. 
cia la corsa contro una pericolosa av- 
ventura, 

H{ governo non ccmunicherà nessun 
nuovo documento ai giudici, sicchè la 
pienissima luce non verrà fatta tanto fa- 
cilmente. 

Dreyfus però potrà uscirne libero e 
l'equità dei nuovi giudici saprà trovare 
motivi sufficienti 8 strappare quel di- 
sgraziato capro espiatorio dalle torture 
dell’isola del Diavolo. 

Il mio illustre interlocultore notò in 
ultimo che lo Czar Nicolò, per fettamen- 
te informato di tutte le particolarità del- 
la quistione e della grave situazione at- 
tuale, sia estera cha interna, della Fran- 
cia, abbia lanciato appunto il suo pre- 
clama alle potenze pel disarmo, onde 
evitare uno scoppio immediato di csti- 
lità tra la Francia e la Germania, cosa 
temibile, date le complicazioni e le sor- 
prese a cui il graduale acutizzarsi della 
ficcenda D +yfus putrebb: dar luogo. 


Un'altra intervista con fa signora Dreyfus 


Produce viva impressione la pultibli- 
cazione di un'altra intervista avuta 
con la signora Dreyfus. Essa disse: 
«Non lascio mai ai miei tigliuoli in- 
dovinare la verità; si mascondono i 
giornali, perchè mio figlio, il quale ha 
7 anni, potrebbe leggere, essendo egli 
d'ingegno molto svegliato. Quando egli 
m' interroga, rispondo sempre che suo 
papà è in viaggio, che mi ha scritto 
che ritornerà presto; ma talvolta, in- 
credulo, mi assedia di domande. Mia 
figlia ha 4 anni; era in fasce quando 
suo padre fu condannato, per cui non 
lo conobbe, » 


L'ultima lettera di Dreyfus. 


La signora Deyius mostrò quindi la 
copia dell'ultima lettera di suo marito, 
ch’erale stata comunicata, Escsone il 


testo : 
Isola della salute, 27 giugno, 


Cara e buona Lucia, 


Attraverso la distanza mi sento così angosciato 
e soffrendo boa soltento per le tu», ma anche 
per le mie soffurenza, che vengo a conver- 
sare teco, quuutuuqui ti abbia scritto pochi 
giorni fa, © Bampre per ripeterti le parole che 
debbono sostenere la tua incrotlab la fermezza. 
Come ti dissi sempre, sono innocente del de- 
litto ubbomipevole che mi sì appone. Gettai un 
grido di soccorsa» alla mia patria per chiuderto 
il mio onore # la revisione del mio processo. 
Noi abbamo troppo sofferto moralmente ca- 
trambi e le nestre soffsronza daranno da troppo 
tempo; vra sono treppo pesanti, perchè io 
possa parlarti di me. 

Tutto ciò che posso dirti si è che giorno e 
notre, tutte lo ore, tutti i m'nuti, il mio cuore, 
{misi panaori 0 tutto ciò che havvi di vivo 
in me, 6 per to e i nostri fili. IL mio pan cè 
certamente parono della in'a vita, oggì come 

teri, ma noo dei mio onote; caso è patri- 

monio dei nostri figli, appartiene alle nostre 
due fumiglie che sono innocenti del delitto ab- 
bomipovole. Alzo nuovamente alla patria il mio 

gdo p.r reclamare il mio onore con rutto il 

mio cuore di franceso e di soldato, con tutto 

il nio cuore di marito 0 di padre, per ottenere 
Ì finalmente dal presidente della repubblica ia 
i revisione det mio processo, Ti abbraccio, com» 
ì ti amo con tutta la forza della mia »ffezione 

assieme ai nostri cari u adorati figliuoli. 

Alfredo, 
Nomina accolta con favore. 
Parigi, 6. La nomina del generale 

Zurlinden a ministro della guerra, fu 
accolta a Parigi con molto favore dalla 
stampa in gonerale e dal pubblico. 

} 
Ì 


Si nota che il generale Zarlinden è 


alsaziano e si vuole che sia amico del 
senatore Scheurer- Ksstner, che fu il 
primo a proclamare l'innocenza di 
Dr yfus ed a chiedere la revis‘one del 
processo. 

Si ricorda auche il suo riserbo, du- 
rante tutta l'agitaziore dreyfusista. 

losomma, pare, ormài, fuori di ogni 
dubbio, che verrà deliberata la revisione 
del processo Dreyfus, 


Per iniziare la revisione. 


ll ministro guerdasigilli Sarrien con- 
« ferì con le principali personalità giuri- 





il presidente del Consiglio, Brisson, 
conferì oggi lungamente von | avverato 
Labori. 

Faure partito per Rambouillet. 


Parigi 6. li Presidente Felix Faure 
è partity stasera per Ramboulilet, ove 
sì fermerà qualche tempo,. 


ia Germania aspelta iranquillissima. 
Colonia, 5 — Commentaudo gii ulti- 
mi avvenimenti a Parigi la « Kolnisch® 
Z.itung» scrive: Se lo stato maggiore 
dell'esercito francese credo di poter dif- 
{ fvadere l'opinione che la pubblicazione 
di tutti gli atti che si riferiscono all& 
questione Dreyfus, possa far nascere il 
pericolo di una guerra con la Germa- 
nia, gli osserviamo che questa minaccia 
in Germania non fa la minima impres- 
sione. Si sa di che documenti si tratta. 
Si tratta di quelle lettere che | impe- 
ratore Guglielmo Il «iovrebbo avere 
seritte a Dreyfus, La Germania attende 
fa pubblicazione di quelle falsificazioni 
con grandissima calma. L'imperatore 
non tiene corrispondenza colle spie as- 
saldate diila Germania. Se qualche s- 
gente segreto, oppure qualche ufficiale 
superiore ha falsificato ìl nome dell’ im- 
peratore, la Germania non ha percò 
alcun motivo di dichiarare la guerra 
alla Francia. 
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Cronaca Provinciale. 


Cividale. 


6 settembre. — Sui festoggiamenti 
per beneficenza, già scriveste |’ esito. Îo 
aggruago alcune note. 

Anzitutto vanno ricordati con grati- 
tudine i membri del Comitato dirigente 
e sub-comitato, composto i primi dai 
signori : 

Mariobi Giovanni presidente e Rizzi 
Francesco segretario della Cngrega- 
zione di carità, Lorenzo D' Oriandì pre» 
sidente del M:nte di Pietà; il seconda 
dal'e signore: Angeli Italia, D'Orlandi 
Rosina, Foramiti Maria, Finzi Mazzocca 
Giulia, Strazzolini Edvige, Tonini Elisa, 
Zanutta Maria e dai signori: Dondo 
Luigi, D'Orlandi Battista, Finzi, Ma- 
rioni G nseppe, Mazzocca A'f‘ado, Po- 
drecca Mario, P.ccoli Nicolò, Velliscigh 
Achille, 

Le quali ed i quali, con intelletto 
d’amore e pazienza, da molto tempo 
girarono e girano per la città e per il 
Mandamento, e domenica, sfidando i 
calori estivi, si adoprarono alla buona 
riuscita della feste, destinata a sollevare 
la vecchisja ind'gente. * 

La riuscita di questa, è di buon au- 
spicio per le maggiori feste dell’anno 
venturo, che sul nome il'ustre di Paolo 
Diacono riaff:rmeranno le antiche glorie 
e la tradizionale ospitalità cividalese. 
Soltanto raccomandiamo che si provveda 
a che non si ripetano gli spiacevoli in- 
cidenti che domenica si verificarono, e 
che devono deplorarsi vivamente, quan- 
tucque da attribuirsi ad equivoci invo- 
lontari. 


Forni di Sopra. 


Fiori d'arascio. La signorina Fulalia 
Maresia, msestra alle locali scuole co- 
muoslì, nipote del siguor Damiano An- 
toniacomi, ha giurato fede di sposa al 
signor Dante Zagatti. 

Ai novelli sposi le nostre più sincere 
felicitazioni. 

Per l'occasione ebbe luce una pub- 
blicazione del s*gnor Giuseppe Tabacco. 

Tricesimc: 

Rissa. E' buio pesto. Due ragazze 
vengono ansanti ds Adorgnano in cerca 
del medico. Posso sspere così alla lesta 

| che, per ragioni d'interesse, si son 
| presi a parole certi G, M. e P. del 
: Febro; pare sienn venuti alle minacce 
e sopraggiunti i figli di quest’ ultimo 
— che pare soccombesse — vennero 
allo mani e, forse, armate, Non so dirvi 
di più. 
i Conlrsbbando, Un branco di guardie 
di finanza (si tratta della settimana 
passate), s'ellannavano a far sabbia in 
mezzo ai Torre; parevano dannati alla 
catena che dovessero campare del pro» 
prio lavoro. Ms quando videro traver- 
sare il greto una numerosa compagnia 
di contrabbandieri, lasciarono andare 
le pale ed i reticolati, li inseguirono e 
ne arrestaroco diciannove. Una vera e 
propria retata tratta da valenti cac- 
Ciatori. 











La famiglia Kenk Velessic residenti 
a Lubiana e la famiglia Biagio Pecile 


di qui, col cuore straziato partecipano 
: che alle 2 antim. d’aggi, in Pagnacco, 
volava a Dio 1’ amatissimo 

fPeman KMenk 
d'anni 4 

loro rispettivo figlio e nipote. 
i | fanebri avranno luogo nelie ore 

antimeridiane di domani in Pagnacco. 
Î 7 settembre 1898, 


Sint «pente di Verzegale»- 
abbiamo ricevato una risposta all al- 
timo arficale pubblicato in argsmento. 
Tatto quello che Ja precede è una 
chiaccherata personale: e ne abbiamo 
già stamoate anche troppo, dello chiace 
chiene, su questo benedetto ponte, il 
quale per poco che la continui. si po- 
trebbe catruire... con la corta del gior 
nali Ecco dunque ciò cho srrivo da 
Tolmezzo *"*: 

Attesoché ora dei fre progetti si 
sceglie uno, el il più scarto (cioè quello 
dei ponte in legno) domanderei per 
quanto tempo si garantirebbo un simile 
ponte, e qual portata gli si darebba; 
parendomi che facendosi un ponte dì 
legno, esso avrebbe ogni qual tratto 
bisogno di qualche manutenzione; e 
dopo certo corso d'anni il legno depe- 
risee e bisognerebb» cambiarlo. A_mio 
modo di vedere, dunque, il Comune di 
Verzegnis farebbe cosa più previdente 
a speniere 150 mila lire da solo, per 
fsre un ponte di pietra, perchè quello 
servirebbe ancho per le gencrazioni 
avvenire, 

Per questo io mi auguro che quel 
Consiglio comunsle non approvi la pro- 
posta che gli verrà fatta (sarà vero ?) 
di costruire.un ponte di legno, convinto 
come sono che approvandola, sarebbe 
una spesa imprevidente e che apporte» 
rebb», a lavoro compiuto, la rovina 


morsie e finanziaria dell’ SRI] 


signor c. v. £. a. 


La Banda di Sacile a Cordignano. 


Nella ricorrenza dell’antico mercato 
delia Madonna a Cordignano (Provincia 
di Treviso) che avrà juogo domani $ 
settembre, fu appositsmente chiamata 
per un concerto, la brava banda di 
Sscile, il che prova la grande e meritata 
suma che essa gode anche fuori di 
Provincia. 


Nen al può cacclare 
nel hosco dei Cansiglio, 

Fu pubblicato il divieto di cacc'a in 
ogni stagione, nella foresta demaniale 
inalienabile Cansiglio, pesta nei terri- 
tori comunali di Farra d’Alpsgo, Tam- 
bre, Budoia, Polcenigo, Caneva e Fre- 


Friuli Orientale. 


Gorizia. — Aacora la morte del pa- 
triota Giuseppe P.naucig. — Atfiziscono 
ancura, per la morte del patriota Giu- 
sappe Pinaucig, le cfierte alla Loga 
Nszionale : la più sigaificante ororanza 
alla memoria di un uomo che tanto 
amò la Patria. I supersuti di Lui versa- 
rono al Direttore del gruppo il canene 
di fiorini venti, perchè l nome del caro 
Estinto venga inscritto fra i soci per- 
petui. 

La fillossera si estende! — Annotasi 
la comparsa, giorni sono, del terribile 
parassita nelle piantagioni del signor 
Carlo de Kammel a Sdraussina. 








duca Citti, ! 


RI cinquantenario 
del reggimento «Saluzzo» cavalleria, 


La festa cinquantenaria della fon- 
dazione del 120 cavalleggeri Saluzzo 
avrà luogo d« mani. 

Ai soldati tutti sarà distribuita una 
medaglia commemorativa ed un esem- 
plare dell’ opuscolo contenente la storia 
del reggimento, illustrato da Quinto 
Cenni. 

L' ufficialità si raccoglierà a ban-. 
chetto all'Italia, con intervento delle ; 
rappresentanze degli altri reggimenti 
qui di sede; così pure i sottufficisli, * 

Ai soldati sarà ammanito speciale de- 
sinare, composto di un piatto di pasta, 
due razioni di carne, srrosto, dolce, 
frutta, mezzolitro di buon vico e ua 
si 


garo. 
La banda del reggimento, diretta 
dui msestro Mario Chiara, susnerà du- 
rante il pranzo. La ritirata serà suo= 
usta alla mezzanotte, 


Sacietà Alpina Friulana. 


A tutto domani sì accettano le sde- 
sioni ai Convegno. 


Biglietti di andata - ritorno. 


Ja occasione della prossimità di due 
giorni festivi, 8 ad 11 e 18 e 20 corrente, 
tutti i biglietti di andata - ritorno di- 
stribuiti nei giorni 7,8, 9 e 70 andante, 
tanto iu servizio interno quanto in ser- 
vizio cumulativo colle ferrovie, tramvie 
e Società di Navigazione lacuali in cor- 
rispondenza, saranno validi per ellet- 
tuare il viaggio fino all’ uitimo convoglio 
del giorno 12 è quelli rilasciati nei 
giorni 17, 18 e 19 delto varranro pel 
ritorno fino all'ultimo convoglio del 
successivo giorno 21. 

Così pure varranno a tutto il 12 i 
biglietti di andata «ritorno speciali colla 
validità di 5 gicrnî rilasciati per i Espo- 
sizione dì Torino il 7 corrente. 

Censerzio Ledra Taglismenio. 

I membri co nponenti |’ assemblea ge- 
nersle d: questo consorzio seno conve- 
eati per il 47 settembre, presso la sede 
Piazza Garibaldi, Palazzo Mangili. 


seguenti borse di studio: No 4 presso 
la scuola normale di Udine; N. 7 press 
fa scuola normale di Sacile e N.o 8 
presso la scuola normale di San Pietro 
ai Natisone. 


inoltre assegnate quindici borse di stu 
dio, le quali possono conferirsi anche 
alle allieve di quella scuola comple- 
mentare, 


scritti documenti, devono invisrsi non 
più tardi del 25 corr. settembre alla 
‘direzione della scuola normale, alla 
quale ie aspiranti intendono inscriversi. 


all'ufficio del R. Provveditore aglì studi 
o sile dir zioni di dette scuole nermali. 


venne medicata Petrozzi Felicita di 
I.uigi, di Paderno, per ferita lacero 
contusa sì medio dalla mano destra, 
causa scckientale, guaribili in giore 
15, salvo complicazioni. 


Abbastanza numeroso il concorso di 
pubblico al saggio di canto dato feri 
fiera dalla signorina Maria Farfusola. 

Dessa cantò diversi gessi. Uno, La 
Fiorera, canzone veneziana, dovette ri 
poterlo, Fu sempre accolta con vivi 
spplauoi 

Sinceramente poì bisogna persuadere 
la signorina Maria Farfusola, che gli 
applausi di ierì sera non vanno preéi 
come un battesimo di cantante. 

In lei c'è.la stoffa e può svilupparla 
bene; voce ron manca, ha disinvoltura 
e grazia bastanti nel presentarsi, ma 
bisogna cominciare del tutto .j’ educa» 
zione; e compieria con mezzi ‘teri ‘ed 
efficaci ; non perdersi in tentativi come 
quello di ieri, chè allora perderà anche 
quanto madre natura fe ha concesso. 

Fu pure applaudîto it Nardelli, bravo 
violinista per una buona cavata e ab- 
bastanza giusta interpretazione. 

Il signor Gremese accompagnò ia si. 
gnorina Maria Farfusola e face miracoli 
adoperando un pianoforte non scordato, 
ma sconquasssto addirittura. 


Teatro Nazionale. 


La Compagnia R:ccardini questa sera 
darà: « Arlecchino e Facanapa profes- 
sori di lingua latine » Commedia. bril- 
lante, con ballo grande: J carnovale 
di Venezia, 


ter i signori mediel. 


fl Nian Crogresso della Società ita- 
liane di Medicins interna si aprirà in 
‘forino il 3 ottobre p. v., presieduto da 
S. E.il Ministro G. Bacelli. Vi si svol. 

enanno, specie per l' operoso concorso 
lei nostri eminenti Clinici e degli 35- 
sistenti addetti ai loro Istituti, oltre i 
temi presnnunciati: Sul salasso — Sul. 
l' organoterapia e le relazioni Sui pro- 
gressi della diagnostica e della terapia, 
varie Conferenze ed un ‘cospicuo numero 
di Comunicazioni interessanti per scien- 
tifica attualità. AI Congresso possono 
partecipare anche i medici non soci, 
purchè, entro’ il volgente settembre, ne 
ne facciamo domanda corredata dalla 
tassa d' iscrizione di L. 10 — anche su 
cartolina. vaglia — ed inmrizzata al Se- 
gretario del Comitato: Magg. Med, E. 
Mangianti, Via S. Francesco da Paols, 
4 T.rino; il quale rimetterà tosto le 
Norme per l' intervento. 

Lo S. F. M:diterranea, Adriatica e 
Scule hanno cesordato ai Congressisti 
la proroga gratuita: di validità fino «l 
25 ottobre peri biglietti ridotti andata 
«ritorno degli c«accorrenti» all’ Esposi- 
zione, la cui validità fosse per scadere 
il 25 settembre-od oltre. 


Lavori pubblici. 


Nel 21 del corr. settembre si proce» 
derà, nell’ ufficio del genio militare di 
Udine in via della Posta, a pubblico 
a per F appalto dei LATO poor 

r la ric struzione di un 
di; fabbrica della Caserma S' Agri 
nella rostra città. i 
io 10.000. lavori importano 


Encante di pegni. 


Il Monte di Pietà di Udine rende noto 
che martedì #8 settembre corr. alle 
re 9 ant, verranno posti all’ incanto, 
nel solito locale delle vendite in Merca- 
tovecchio, i pegni preziosi i di cui bol- 
lettini sono di color giallo, assunti a 
tutto 30 novembre 1896, descritti nel 
prospetto che sarà esposto all’ albo 
presso lo stesso locale delle vendite, 
semprechò prima del suddetto termine 
non vengano rinnovati, 

I pegoi di maggiore entità verranno 
esposti nel giorno stesso delle vendite, 
alle 8 antim, pel libero esamo del pub- 
blico e per le eventuali offerte segrete. 


Risparmi sfumati! 


Vedemmo iersera certo Pietro fu 
Pietro Bellina d'anni 23 da Paluzza, 
muratore, disperato perchè — mentre 
Stava per. acquistare una cartolina in 
uno spaccio di privative in via Aquileia, 
si accorse di avere smarrito un porta. 
foglio di colore rossiccio, contenente 
centequindici fiorini in carta, un bi- 
glietto da tire 10 e due da-lire une. 


Concorso = borse di studio 
nelle Scuole normali, 
E° aperto îl concorso per esame alle 


Atla scuola normale di S, Pietro sono 
Le domande di concorso con i pre- 


Per maggiori schiarimenti rivolgersi 


AI Ospedale 
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Il prezzo del cambio pei certificsti 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
por il giorno 7 settembre a L. 10751, 


Pabblicazione, 


Col pscudonimo di Jacta, un. egregio 

rofessore della città. ha ripubblicato 
a parte seconda di una serie di suoi 
lavori col titolo: Martiri della Rivolu- 
zione. Questa parte seconda è intitolata 
La donna; e i autore la dedicò: 

«Alla santa memoria di Adelaide 
Cairoli perfetta immagine di vera donna 
omaggio imperituro e riverente ». 

Editrics è la ditta Fratelli Tosoliai, 
H bel volume di oltre 230. pagino si 
vende al prezzo di lire una. 

Buona usanza. 

Offerto fatto alla Congrogazione di Carità in 
morte di Musrero: dottor Giovanni: Comassatti 
Pietro Niro i, Franceschinis Pietro |, t, Miahel- 
loni Giuseppo Lt, D.r Antonio Caparini i, 4, 
Baletti Pietro è famiglia 1, 1. 

di Tunint-Sabot Lucia: Ferpuoci famiglia], 1. 


Sagra ‘a Ninilé, 


Domani, festa della Madonna, seguirà 
la solita grande sagra di Nimis, 


Cerse delle monete. 


Fiorini 225 50 Marchi 43250 
Napoleoni 21.45 Sterline 27.— 





Avviso scolastico. 


Scuola di ripetizione. Ne? Cotlegio Pa- 
terno st preparano agli esami di ottobre 
gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
sessione di luglio. ; 

Le lezioni sono impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di matematica 6 francese. 

Sì accettano anche esterni. 

Retta mensile modicissima. 


Momorilo de privati. 


Vendita immobiti, Il 24 settembre corr. 
nel locale della R. Pretura di Tolmezzo 
si procederà alla vendita di immobili 
appartenenti a ditte in debito di im- 
poste verso l’ esattore del Consorzio di 
Tolmezzo, che appunt» fa procedere alla 
vendita forzata, 

— Nel 18 ottobre dinanzi al Tribu- 
nale-di Udine avrà luogo l'incanto in 
lotto unico della casa in mappa di Di- 
gnano al N. 1680. 





Maopicipio di Camino di Codroipo 
AVVISO. 


In seguito alla delibarazione Consi- 
gliere 22 maggio 1898 
dal Visto Prefettizio 20 giugno suc» 
cessivo N. 13013 Div. III, è aperto il 
Concorso al posto di Levatrice di questo 
Comune, verso l’annuo stipendio di 
lire 300 e coll’ chbligo dell’ assistenza 
gratuita alle sole partorienti povere, 

Le aspiranti produrrauno le loro do- 
mande corredate a legg: entro il 3) 
novembre 1898 e l'aletta entrerà in 
servizio col giorno 16 gennaio 1899. 

Camino, lì 5 settembre 1898. 
HI Sindaco 
Francesco Stroili. 


Gazzettino commerciale. 


Miercato delle frutta, 
Ecco i prezzi praticati sulla nostra 
piazza nel mercato di oggi dai venditori 
di prima mano: 
Fichi 12, 13, 44, 15 e 16 
Pomi 10, 14. e 15. 
Susine 22, 29, 25, e 27 
Pesche 13, 16, 17, 18 20, 21, 23, 24, 
25 26 e 30. 
Uva 32, £8 0 45 
Prugue 25 
Pere 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 30 
Sorbe 15. 
Noci 20, 


Miercato della seta. 

Milano, 6 — L' cdierno mercato non 
ha presentato alcuna variazione note- 
vole nelle disposizioni accennate in questi 
giorni, 

Le discrepanze di prezzo fra vendi. 
tore e compratore, sorte naturalmente 
dalle pretese in aumento del primo e 
dalle stiracchiate offerte dal secondo, è 
sempre la causa principale dell’ irreso- 
luzione di molte trattative e delle pro- 
porzioni molto ridotte nelle quali gli 
affari risultano sempre, 

Malgrado il prolungarsi di questo 
Stato di cose, i prezzi si sostengono su 
tutta la linea, e lasciano scorgere in 
modo assolut» che il produttore non 
venderà che allorquando siano accettate 
le sue odierne pretese, 

Qualche affare si è fatto pur oggi in 
Teanne e greggie andanti, onde rispon- 
a bisogni di .torcitoi; qualche affare 
Anche în organzini, a balle isolate e 
con pretese ragionevoli. 


_——r—r————c_— 


Appartamento d'affittare 


Rivolgersi dai F" ‘Tosolini 
PIAZZA S. CRISTOFORO 





resa esecutoria ‘ 


| dirimpetto a due persone verso le quali 


! sullodsti scrittori e lettori della gior 


— —_— ——_  — vu 
— =" 














VER EEE — 


La faccia sorridente. 


Prima di attaccaro-ia frangia ed uno 
di ‘que’ motti concetiosi di Alessandro 
Manzoni, chie potrebbero servire come 
lievito d'un grosso volume, dobbiamo 
fare i conti con i signori fettorati mo- 
derni, e da essi ottenerna ia licenze. 

A sentir questi, il celebre romanziere 
lombardo non soppe far altro che sci. 
miottaro Gualtiero Scott; e, rubandone 
l'arto e la fscondità d’ invenzione, am- 
manire al-:popolino de' suoi tempi una 
cosidetta Storia: milanese immaginata 
da Ini, prolissa e ncjoss quanto mai e 
contenente le melense biografie di ca- 
stellani, di monache, di frati, di mon- 
tariari, e le miserie politiche e sociali 
d’un'epoca che non valss a dare il 
suo nome ad un uomo veramente grande. 

Questo presso poco è l'elogio che i 





nata si permettono di fare ad un per- 
sonaggio illustre, che se vivesse ancora, 
ed operasse, nella sua qualità di pro- 
satore inimitabile, di sommo poeta e 
di uom) di carattere integro, basterebbe, 
può dirsi, da ‘solo a ristabilire il pri- 
mato morale ed intellettuale della nostra 
nazione ormai miseramente perduto. 

Egli fu, se non altro, insigne pittore 
della natura; ed ebbe il merito d’ aver 
dato al verosimile quel valore e quella 
parvenza leggiadra che mancava al vero: 
è sono ignoranti ed ingrati coloro «che 
come tale non io riconossono, e credono 
che sia più ardua ed encomiabile la 
espos'zione di quanto in realtà è suc- 
cesso e si è personalmente veduto, al 
confronto della narrazione di fatti pos. 
sibili, che richiede uno studio diligente 
e coscienzioso della vita umana, con 
distinzione di tempi, di luoghi e di cir- 
costanze. 

In coerenza a sillatti nostri convin- 
cimenti, non esitiamo a valerci d’una 
facezia manzoniana relativa al contegno 
tenuto dal gran cancelliere Ferrer nel 
suo avvicinarsi alla casa del Vicario di 
provvigione, onde sottrarlo ai furore 
del popolo ammutinato. 

Ecco le testuali parole che troviamo 
nei Promessi Sposi: « Hl vecchio Ferrer 
presentava ora all'una, cra all'altra 
finestcina della carrozza, una fuccia 
tutta umile, piscavole, amorosa, una 
faccia che aveva tenuto sempre in serbo 

r quendo mai si trovasse al cospetto 
del re Filippo 1V.0; ma fu costretto a 
sospenderla anche in questa occasione.» 
D .n3ue Antonio Ferrer, conoscen io che 
il. s\rridere opportunemente poteva tal- 
volta giovare, non esitò punto a far 
uso cor una plebaglia che in tal mo- 
mento era sovrana, di quella piacevo- 
lezza che eragli insolita, 

I fisiolegici e gli osservatori attenti 
dicono giustamente, che una faccia bella 
quando sorride, diventa pù bella an- 
cora, e che i sorriso stesso send» meno 
spiacevole anche una faccia brutta. 
Noi, generalmente desiderosi di sppa- j 
rire balli, dovremmo sorridere sempre, ! 
o almeno in tutti que’ momenti che le 
tante ragioni per le quali perdiamo il , 
buon umore non ce lo impediscono. 

Ed iufatti sorridiamo a nostro pia- 
cimento, quando però non ce lo vietano 
la nostra superbia e vanità, la nostra 
incuria per quelli che reputiamo in- 
degui d'un n stro sorriso, ei ar quali 
anzi mostriamo una faccia seria e 
sprezzante, non giustificata da qualsiasi 
indisposiz ‘n: d'animo, 

Sembra ch: da certi garbati sigoori 
si fascia una speculazione del sorris» 
per fini ambiziosi o interessati, utiliz- 
zandolo in presenza di quel Filippo ÎV.o 
in m'niatura, che potrebbe essere un 
ricco, un decorato, un generale, un 
magistrato, un presidente, una dama, 
ece., e chiulendolo nel loro portafogli 
al cospetto di quelli che contano poco. 

Ciò che pri havvi di più grazioso in 
tale ostentazione della tacca sorridente 
ad uso esclusivo degli esseri privile- 
giati, e del muso duro a coloro che 
tali non sono, lo vediamo al m>manto 
che uno di questi Giani b'fronti si trova 


abbia a contenersi in d fisrente mado, 
vale a dire, complimentoso ed ilare con 
la prima, e con la ssconda seriamente 
riservato Il dover contrslf.we il viso a 
seconda che questo è rivolto all’ uno 
od all'altro degli interlocutori, costitui- 
sco tutta la sua bravura in simile cir- 
costanza, E pare incredibile che la con- 
trattilità dei muscoli facciali possa far 
tanto, e che si sappia in un istante. 
spianare le grinze dalla piacenteria, so» 
stituendovi le rughe delia superbia, 

Si sorride quando crediamo d'aver 
pronunciato una frase arguta od una 
qualebe spiritosità, e si fa il viso serio 
se questi lampi «d'ingegno, abbenchè 
più luminosi dei nostri, provengono da 
altre parsano, 

Dobbiamo so r'iere ali’ amico da lun- 
go tempo invis;b le ; al protettore, da ; 
cui speriamo un beneficio; alla amante 
creduta fadela; al maestro che ci ae- 
carezza, cc°.; se il protettore ci lascia : 
delusi; se l'amante ci pospone ad un 
altro; se il maestro ricorre alla frusta, È 
e via dicondo. Dobb'amn insomma, sor- 
ridere a quelli con i quali éi troviamo 
a contatto, fino a che lo faccende pro- 
cedono in regola, e pentirsi di ever 
sorris» quando savpiamo per esperien- 
za che non si deve fidarsi di nessuno. 








è gradito lo imbattersi 
fn une che di guarda sorridendo, Poò 
benissimo un Tizio” lagnars? con ua 
Osio del suo ridere quanto egli passa 
ad il Calo-rispondergli che il torta è suo 
di passera quando egli ride; ma ness 
no potrà pienamente convincere fl Tizio 
di non essere stato il zimbello d'un 
buffone insolente. 


insomma il sorriso, adulatore o sse- - 


donico che sia, dà sempre luogo a si- 
nistro interpretazioni. PE 


Scandalo principesco, 


Nei circoli militari berlinesi ha de- 
stato vivissima impressione il fatto che 
il principe ereditario Alfredo di Sas. 
sonia-Coburgo-Goths, primo tenente nel 
lo reggimento della guardia di Potsdsm 
ebbe un permesso.ordinato di un mese 
e furono destituiti il tenente de Goetze, 
figlio del generalo comandante il set- 
timo corpo d' esercito, @ l’ aiutante Van 
der K'anitz, 

Hl «Birsen Courrier» pubblica in 
proposito i segu>nti particolari; Mestre 
il reggime ato si trovava a Seb-rich per 
le esercitazioni di tiro a segno, gli nf- 
ficisli più giovani si erano dat: e rpo 
ed anima al giuoco delle carte. Una 
sera si giuocò con tale accanimento che 
il principe A*fredo perdette 60,000 
marchi e de Guoelze. tutto il suo denaro. 

Dipa il giunco avvannero fra gli uf- 
ficiali scene vivaci, perchè de Goetze 
accusava uno dei suvi compagni di giucco 
di avere barsto. Consaguanza del di- 
verbio, una sfide. : 

Il fatto venne a conoscenza del co- 
mandante del ragg manto, che riferì tutt» 
subito all’ Imperatora. 

H duello fra i due uffic'ali non ebb+ 
luogo, la cosa essendo stata anpianata 
da un giuri d'onore, I dua uffic'ali do- 
vettero però chiedere ‘îl'ioro congedo. 
Pochi giorni dopo, ad una rivista fu 


letto il saguente ‘ordine. del giorno, al . 


reggimento, 


«Per ordine del comando di divisione ! 


S.A Reale ii principe ereditario A? 


fredo di Coburgo-Gatha riceve un per- r 


messo fino al 30 settembre.» 
Fu commentatissimo il fatto ch» l'im. 


peratore Guglielmo, subit> dopo il sur * 


ritorno dall’A!sazia, diede l’ allarme al 
primo regg minato dalla guardia alle 
6.30 di mattina. 

fa quell’occas'ona, Gugli-Imn tenne 
al’uftizaiità un luago” discorso. I 
principe Aifredo è partito per Mosca 


1 vistare il granlica Sargio, Dip> ri- 


preso il srvizio, verrà trasfarito a 
Darmstadt, 


Nuove sperenze di trovare Andre. 


Il Times ba da Ottawa-(Cinadà): 
Indiani arrivati a.Dauphin dall’estremo 
nord rifsriscono d'aver incontrati pa- 
recchi esch'mesi che attoniti annunzia- 
rono la comparsa fa loro di uomri 
strani discesi dalle nubi sulle spiaggie 
della baia di Hudson. 

Si spera che tale notizia ri r f-ri- 
a IRE spedizione di Andrè at Polo 

for 


Notizie telegrafiche, 


Disastro ferroviario. 
New York, 6 I! treno diretto di 
Aibary M ntreal è deviato presso Cohoos 
in s guito ai urto con un vagone di 


, mare:; vi sono 18 morti e 10 feriti 


mort +]men'e, 
Una interp:liaoza di Kossath 


Sul compromesso, 

Budapest, 6 ( Camera dei Depu- 
tati) — Kessuth interpella: il Governo 
per sapere quali misure intenderebbe 
adottare, qualora riuscisse impossibile 
di condurre a termine il compromesso 
sustro - ungario nel Parlamento su- 
striaco. } 

Banffy. presidente del Consiglio, ri- 
sponde «he il Governo desidera since- 
ramente di mantenere i legami econo- 
mici coll A-isteia, pur tenendo conto 
degli interessi ungharesi. 

Soggiunge ch» non può dirsi ancora 
se sarà possibile in Austria condurre a 
termin>, parlamen'a-ment), il compro- 
Messo, 

Finchè quasta impossibilità non sarà 
constatata, non vi ha necessità di pro- 
porre provvelimenti ulteriori : nè il Go- 
verno può esnotre il programma deter- 
minato, finchè non si trovi di fronte ad 
un fatto determinato. 

Quando l'impossibilità si constaterà, 
allora ii Governo sottoporrà al Parla» 
mento i progetti necessarii. 

{l Governo non si lascierà sviare dai 
sun dovere, dal terrorismo d'un partito. 
{ Vive approvazioni a destra } 

I discorso di Banffy fu ripetutamente 
interrott» dai rumori dell’ Opposizizne, 


; che si sono rianovati alla fine. 


La maggioranza della Camera prese 
a@to delle dichiarezioai di B:nffy. 


Nuovi conflitti a Candia. 


La Canea, 6 Scoppiareno incen- 
dii in parecchi punti dell’ isola di Can- 
dia. I mussulmani ebbero confl:tti con 
le truppe inglesi, I governatori civili 
e militari offersero all' ammiraglio Pot- 
tier la cooperazione delle truppe atto= 
mano, SES E 
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Medaglia d’oro dif grado» 











cer # 


Diploma e Medaglia d'ore. 
e 
all'Esposizione lateraazionale di Telese 1897 


e con 


Grande Diploma d'onore e Croce 
6a 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 18 





e con 


P Sai all'Esposizione Nazionale di Roma 1898 


È 





La candidatara di Luigi Napoleone 


al trono di Francia!.. 

Pietrebargo, G L'affare D;éyfus 
seguita anche qui a preocupare mol- 
tissima gl: animi. 

Tutti i giornali vi dedicano lunghe 
colonne, facendo i più strani pronostici. 
Come sintomo di questa preccupazicne, 
è interessante la conciusicne di un ar- 
ticolo del Fiedomosti : 

«Se le nestre inf insazioni — dico 
il giornale — da Parigi seno esatte, la 
Republica corre gravissimi pericoli e 
farse la catastrofe è inevitabile. Dato 
i caso che il popolo francese volesse 
ritemprarsi nella monarchia, sarebbe 
un selo il candidato che la Russia po- 
trebb> appogeiare di cnore, e questo è 
il principe Luigi Nspolecne, ettual- 
mente colonnello della guardia impe- 
risle, e verso il quaie lo tsar dimostra 
uns sincera-e perfeita amicizia, » 





Loi» Masrrtn9, cerenfa resnonsali’e 


PERCHÈ ESITARE 


dal momento che è 


ASSOLUTAMENTE GARANTITA 
La Vincita 


di Lire Buecentomila 
oppure di Lire Centomila, Cinquentamila, 
Venticìnquemila, Quindicimila, Diecimila ecc? 


Il 15 Settembre corrente 
si farà 1 estrazione 


GRANDE LOTTERIA DI TORINO. 


Verranno estratti 


OTTOMILA PREMI 
per l'importo di 


; Due Milioni 


O Tutti in contanti 
Esenti da ogni lassa 
e Garantiti da Boni del Tesoro 











Il nuovo do di Sorteggi ra- 
pido e semp imo assicura ua vincia 0- 
gni cento biglietti e ogni cento quinti di 


biglietto. 


* Sig» Facendo sellecitamente ae- 
quisto di cento Biglietti è di cento 
quinti di higlietto sk 


Ottiene vincita sicura 


PERCHÉ DUNQUE ESITARE? 


Per l'acquisto rivolgersi: 

in Torino presso il Comitato Esecutivo 
( Sez Lott. ), in Genova presso la 
Banca Fratelli Casareto di F.sco. Via 
Garlo Felice 10; nelle altre Ciltà 
presso i principali Banchieri e Cam- 
biovalute 


In Udine: presso LOTTI E HIANI 
Piazza Vittorio Emanuele e GIU- 
SEPPE CONTI, cambicvalute. 


VENDITA 


FUSTI VUOTI 


Presso la Ditta Eugenio Cuechinti, 
suburblo Gemana, rimpetto i ma- 
gazzini Pecile, si trova in vendita un 
grande numero di fusti vuoti di varîe 
grandezze e în ottimo stato, a prezzi 
cenveniecatissimi. 








ULTIMA ORA | Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA © 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


li nsultazioni tutti i giorni dalle 2-4 accettogto 


CoSabato 6 la Domenica. 
UDINE MERCATOVECCHIO 4. 
Visite gratuite al pover 
Lunedì, Mercoledi, Vezerdì, ora 11. 
FARMACIA GISOLAMI. 


AI Sabato sarà a Pordenone all' Afbergo 
Quattro Corone, dalle 9 alle 11.30... 





VIVI SNA VV 








SII 
TIPOGRAFIA 


Cartoleria e Libreria Editrice 





Premiata fabbrica registr commerciali 
Frarenu Toso 
UDINE " 


te @-0-0nn— 
Deposito carte d’ Impacco 
PER COLONIALI 









CARTE PER TAPPEZZERIA 


Rosoni ed ornati in carta-posta 
per decorazioni 


Stampati per Uffici Pubblici e Privati 
MANUALI HOEPLI. 
MODELLI SCELTI PER PITTURA 
Cartoni preparati por fotografte 


Istrumenti e cartone uso le 
pel mato legno 




















«è PREZZI MITISSIMI- 
20 ALA LANA 


Stabilimento Bacologico 


vott. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


sola confezione del primi Incroci 





cellulari 


Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp- 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Corea, 
Lo Ener. del Giallo col Bianco Chinese, 
Lo Incr. del Giallo Indigeno col Gi 
oro Chinese ( Poligiallo Sferico ) 
li dett. cente Ferraceloi de 
Brandis gentilmente si presta è ri- 
cevere in Udine le commissioni, © 








Zoppi Antonio 


fumista di Cremona, premiato con me- 
daglia d’ argento, avvisa questo rispet- 
tabile pubblico udinese, che si trova a 
sua disposizione un grande assortimento 
di caloriferi invisibili ed altri di grossa 
mole, di sua propria invenzione.” 
Rivolgersi alia Birraria Lorentz — Udine. 





CIVIDALE (Friuli ) 


R:GI0 CONVITTO NAZIONALE 


con regie scuole secoridarie ed elementari 
La retta annua essendo soitanto di L. 482, :ì Girsra) proprie. 


tario supphsce con ls somma necessaria, volendo che i giacani, 


altre! un servi. 


zi» e una pulzia inappustrbii, abbiano cancetleria, Lib, vostiti, calzature eco. 
a prezzi di cesto e un vitto sempr: di prima qualità, sbbandanta, ban pres 


parato e variato. 
Trattamento educativo paterno, 
Per informazioni rivolgersi sì 


nAEFrronm 








dall ua al ricevano Ssslesivamente per È sasire i È 
a Paolo, m_ Roma Via di Pistra SI — SEROTA lazza Fontane Marone — PARISE, 














mano fa collezione ooiplelo, cosi 
lira; Falene sgllecitamente gi 
ché l' edizione quasi 








, = È tinti some, 
è la più ricca in Jodio delle conosciute, contiene i sali di-Jodio combinati = È 2 #3 foglio, atti ‘dî ringraziamento, È 
s , + a 3 S # fuori di Udiné ‘devono’ tavisre” 
aturalmente, è inalterabile, e perciò preferibile a tutte le cure fatte con. £ So a vaglia 1° im; 







































oduri di Potassio, Ammonio, Jodio, preparati nei laboratori ch'mici, — ° i 7 n pio importo ai di lotthì t 
Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo genere prèsetandosi ) i y CROCI SU pa Parola, cib prio che 001 grandi 
a tutte le applicazioni interne cd estere dell’ Jodio, ; Se. Giornali al fa- pagare per-ia- pubblicità econo. 
L'ACQUAdi SALES, è indicatissima per una cure depnrativa primaverile. ; 
Circa mezzo secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori Porro - Turlati -' De- Gi aoitanto pei Municipi ed alti Ufici cha or- 
Cristoforis Malachia - Rossi » Strambio - Todeschini - Verga comprovano l'indiscifibile eficacia di quest’ acqua, Era gi ammetto Il pagamento postacipato distro 
. E DIRI # Nessuna ordinazione sara oneguità, 
Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia. ” {o Mnespaton Ron: adempie palle; condizioni 
Acqua Salso-lodica di Sales per bagno L. @ all Ettol, franca Stazione Voghera. È af Lezion 
Concessienaria éselusiva è la Ditta a Composizione : 


A. MANZONI.C. 


Chimici - Farmacisti - Negozianti. 






MILANO, Via'S. Paolo,:11 — ROMA, Via di Pietra, 91 — GENOVA, Piazza Fontane Marose, Istruzione! ‘soda; ' con’ isiodi assolutamente 


i ‘azionati; singolarmente confe 
(In Udine: Comelli - Comessatti - Fabris - Filipuzzi - Tonini - Manganotti Farmacisti - - Minisini, Negoziante - Farma-_‘ fado i Lan speciali intenti :degli 


cia Luigi Billiani Gemona, — Sale i ‘ed ziam: 


Tale 
IAA AIR RAI RAI cune Sc 5 tin ene 
e e O Ie GI 4734-40 Kit 40 Gt 0 UD 400-040 4 IT 
ORARIO DELLA FERROVIA 






































da Casaran n Spilinab, | ds' er sCaspfis | da San Giorgio 3 cervigaazo s Trieate 
o. 910 as [o 8,35 , 45 
M. 1435 16,95 |M. ha TE 14/ 8,58 9.13 1520 




















16.45 16,96 19.45 
ene O. 4840 149,28 |O. 47,30 18.10 IE He E 
Purtenta Aspivi | Partente Arrivi e SITR SI 
da Udine a Venezia | da Venezia = n Udino TÀ 
Mi. 168 35 D. #45 ei da Udino © n Trieato |dAa-feissts = a Olin è 
*M. 6.05 gue | 0. 10,80 {6.24 (|0. 316 JE fi: 35 tuo Trieste a Cervignano a San Giorgio 
BD. tiabo AIS [DD Gil HOP lx (5.4 19,46 | D. 14735 20.— 650 835 ca 
, 4730 8207 M'i890 23.40 (0. 1785 20.30 f M. 20.45 1.90 d— 11.0 12- 
"93.06 20.35 3:04 47.35 19.10 19.25 
» qusio treno da Udiso ‘a Portege, | da Portogr, ‘a Udize 2140 = 
da Pordenone, 
M. 7.61 d0- |, 803 946 
commenta css sccmmazomeczomzomeo |M 1466 47:16 | M. 1439 1793 | —__r_mrr____ 
M. 18.209 20.32 JM 0010. 2150 


da Udire a Pontebba | da Pontebba a Udine 


@. 5.50 8,66 o. 6.10 Pn 
D. 7.55 66 D. 9.29 41.05 
0. 10,35 43,44 0. 14.39 17.06 
D. 47.06 19.09 0. 10,66 419,40» 
0. 17,35 20.60 — D. 18,37 20,06 


Coincidense. — Da Portogruaro per Venezia Orario della tramvia a vapore 
ore 10.10 e 20.42 e con tutti in coincidenza 
con Tricato, — Da Venezia totti i treni sono 
ia da OOIRIREnZA con Udine, ed il primo e terzo UDINE - SAN DANIELE, 
les 


SAPREI ITINERE 


da Udine a Cividale | da Cividale . a Udine 


M. 600637 |M. 70 7.4 | Partense Arrivi. | Partense  Arvivi 
Moie 1230 |M I9I: o dir ida Udine ag, Daniele | das, Daziolo aUdino 


M 
Mo 17.10 17.38 M. 17.66 . 18.23 RA. 8— 2.40 6.65 RA. 832 


| da Portogr. a Casarsa 

0, 8.10 BAT 
O. 13,06 413.50 
0. 20.46 21.26 


da Cssarsa a Portogr. 
O. 5.45 6.22 
O. 983 9.50 
0, 19.06 419,60 





Ooincidenze. Da Portogruaro por Venozia | ‘M. 22,05 22,33 M.* 22.43 BAL R.A. 11,20 .13.— 11.10. . S.T. 12,25 
alle ore 9.42 è 19.43, Da Vonezia arrivo alle R.A. 14.60 16,35 13,55 R.A, 15,30 
ora 43.65, * verranno effettuati soltanto nei giorni festivi | R.A, 18,— 19.63 18.10 8.7. 19.25 





sa iene eat‘ creto 














TOSO dott, EDOARDO 


Chirurgo Dentista 
°° Via Paolo Sarpi N.0 31 
UDINE 
L'eloquenza delle Cifre 
nella Cassa Nazionale Mutua Cooperativa 
per fe pensioni. 


olamente la 


DIE PERUVIANA 


ve;arela da ZEMPT PRERES 
Impedisce la calvizia. conserva, sviluppa e dà vigore 
AI CAPELLI E BARBA 


4 cqua è cmposta di soli vegeta, essenzialmente tontéi. 































o ta caduta. 
* Ltostato. 























pe, 
in Nupoti, ho comperato ne vostro pegosio) 
son l'eruvone per È misi capelli che eaderano 
into cun pircere la vità di dettaLotione, ta) 
ba itopedito ni capelli di cadere, ma quando 


Movimento del mese di maggio 1898 
Soci nnovi inscritti. . . . 2650 














ni sulla pelle che con lire preparazioni non hol Quote... 1 3477 
desidero portare in America ‘ato vostro , 
romeno spebitemene. IE bottiglie a Livomola Capitale inamovibili Iacassato 11t,920,00 
finmnto; drtero Braztere SR > rei 
Diverse ventinnia di attestati che conserriatuo, sono la prova! . Situazioni ; 
più evidonte dell'edicacia di detta Lozione. 1 maggio 1897‘ Soci inseriti 67928 
» > SS3S > >» 104,496 
ZEMPT FRHERES 33 1AUze qobtomrito *'AGii «ACQUA « CHIMINA MANZONI 

sPromiat a diverso Espuezini con Diploma, d'onore e e Capital in'hons, alnano i | sd è nane da pirrriig carine | | 
cin detect giuro, Congresso di Chizica è Farmagia la > » is8s $,673,200.08 } RI RE rag POTE DATE 










6 dia lerla Principe di Napoli 

ia Calabritto—Napoli 
st ronda 2 Lire 1,50, 3 6-6 1a bottiglia 
Per epedizione ln orovibelà dentéaimi 60 ia più, 






nt 
É, ché he star in breve 

Rappresentante in Udine sig. GIU. > L'Acqus di Chirina Manson congui Nngie, 

SEPPE CESCHIUTTI Agente ‘dellacitta 5 3 11 favore fas nni pini Peace son cune ar 

fratelli Tosolini, dditori - librai. sensi sn rs nine na iene hi perebi 

n x È sopratutto indicate centre la forfora che vi pineca nella cute Gil spa 

[Presso È Di o ‘ol . sette È capelli. 





























a ” 

s g $ negozianti È da Prezzo per egni fiatozie, di £00 grammi circa; 

te N gl | d'acque minerali dl dB. - ELEGANTEMENTE CONFREIONATO — LE NO 
a n [stearato î > sE P Pe molin pete; i Soi (0 da 1 41,80 Ata 17 fi 
È SÉ! ydottimo fra i purganti == Effetto pronto, sicuro e blando, i Daporite i 

- È È | Più di 1000 autorità medighe si nono pronunciate salle prerogativa di questo tesoro della natura, ) IN UDINE presso: Fittorio. Toni 

So Sj Diftdavo dello contraffazioni, «= A garanzia contro dannose imitazioni: H Centenari, Pio Miani, De. Girolami. 

& S| Occorre premunirsi tenondo presenta che la vera acqua. ) à 

È sMWanyedi Fiesse porte suli gtichetta il nomo: 





